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PROTOCOLLO DI INTESA  

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: "MANTENIMENTO E 

SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ DEL LABORATORIO TERRITORIAL E 

PROVINCIALE NODO IN.F.E.A. DELLA PROVINCIA DI TREVI SO E IL 

POTENZIAMENTO DELLA RETE  REGIONALE IN.F.E.A. DEL 

VENETO”  

TRA 

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione  Ambientale 

del Veneto (di seguito denominata  ARPAV), con sede in Padova, Via 

Matteott i  n.  27, C.F. n. 92111430283 -  Part i ta IVA 03382700288 

rappresentata dal Direttore Generale pro tempore – dott .  Car lo 

Emanuele Pepe giusta DCRV n. 3 del 20.1.2011;  

e 

L’Amministrazione Provinciale di  Trev iso  (di  seguito denominata 

Provincia ) ,  con sede a Treviso, Via Cal di Breda n. 116 -  Part i ta IVA 

01138380264 rappresentata dal dott .  Leonardo Muraro nato a Mogliano 

Veneto (TV) i l  08/08/1955, che interviene nel presente atto in esecuzione 

del provvedimento n.355/136134 del 30/12/2011; 

e 

L’Uff ic io Scolast ico Regionale per i l  Veneto – Uff i c io XI Ambito 

Terr i tor iale di  Trev iso (di seguito denominato Uff ic io Scolast ico 

Terr i tor iale di  Trev iso ) ,  con sede a Treviso, Via Cal di Breda n. 116 

codice f iscale 80019280264 rappresentato dal Dir igente dott .  Giorgio 

Corà nato a Cit tadel la i l  17/07/1959;  

di  seguito,  congiuntamente, def ini te “ le Part i” ;  
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premesso che: 

•  la Giunta Regionale, con del iberazione n. 1347 del 31.05.2002, ha 

individuato l ’ARPAV quale Centro Regionale di Coordinamento 

IN.F.E.A. con le seguent i  funzioni:  

�  Promozione e sostegno del le att ivi tà di informazione, 

formazione ed educazione ambientale dei c i t tadini,  at traverso: 

-  Coordinamento del le iniziat ive a l ivel lo regionale per la 

real izzazione di una rete di soggett i  e di r i fer imenti ,  con lo 

scopo di r icercare s inergie ed economie di scala; 

-  Promozione e sostegno al l ’avvio dei processi di  Agenda 21 

Locale; 

-  Formazione dei progett is t i  di  azioni educat ive e dei 

formator i /educator i ;  

-  Monitoraggio e valutazione degl i  intervent i ;  

-  Accreditamento di progett i  di  educazione ambientale; 

�  Gest ione del le iniziat ive di educazione ambientale, at traverso: 

-     Gest ione     diret ta     di      in iziat ive     di      informazione,  

formazione   ed  educazione  ambientale; 

-  Compartecipazione ad iniziat ive gest i te da altr i  soggett i .  

�  Dif fusione e divulgazione del le informazioni ambiental i ;  

•  la Rete Regionale prevede che i l  l ivel lo provinciale del s istema 

IN.F.E.A. s ia cost i tui to dai Laborator i  Terr i tor ial i  Provincial i  Nodi 

IN.F.E.A. che rappresentano i l  punto di r i fer imento provinciale del 

Centro Regionale di Coordinamento svolgendo i l  duplice ruolo di 

col let tor i  e dif fusor i  di  tut te le iniziat ive di educazione ambientale. 
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Nello specif ico i l  Laborator io Terr i tor iale opera su scala 

provinciale  con le seguent i  funzioni:    

�  promuovere, progettare, real izzare intervent i  educat ivi  in 

ambito provinciale  secondo i  cr i ter i  di  qual i tà svi luppat i  nel 

Manuale redatto da ARPAV: “  Per un’educazione ambientale di 

qual i tà” ;  

�  assicurare la massima dif fusione, a l ivel lo provinciale, di  

informazione e documentazione in tema di educazione ed  

informazione ambientale; 

�  rappresentare i l  punto di r i fer imento provinciale del Centro 

Regionale di Coordinamento; 

�  assicurare l ’ implementazione del le banche dat i  del s istema 

informativo per l ’educazione ambientale predisposte dal Centro 

di Coordinamento Regionale; 

�  assicurare   la   formazione   e  l ’aggiornamento  di  coloro  che 

operano nel campo del l ’educazione ambientale; 

�  col laborare att ivamente al lo svi luppo e sostegno del la Rete 

regionale di educazione ambientale (partecipando al le r iunioni 

del Tavolo Tecnico regionale; agl i  incontr i  dei gruppi di lavoro 

su specif ic i  progett i ;  inviando regolarmente mater iale 

necessar io al la redazione di IN.F.E.A. news; aderendo a tutte 

le iniziat ive proposte dal l ’uf f ic io scolast ico regionale per 

dif fondere e svi luppare “ le l inee giuda per l ’educazione 

ambientale e al lo svi luppo sostenibi le” .   

•  Le  Part i   hanno  già sottoscr i t to  in  precedenza  un  protocol lo di 
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intesa per la real izzazione del progetto “Laborator io Terr i tor iale di 

educazione ambientale nel la Provincia di Treviso”  approvato da 

ARPAV con provvedimento n. 993 del 21.12.2007, sottoscr i t to in 

data 12.02.2008 scaduto i l  11.02.2011; 

•  r i tenuto di procedere al la st ipula di un nuovo successivo protocol lo 

di intesa considerata la necessità del mantenimento e del lo 

svi luppo del l ’at t ivi tà del Laborator io Terr i tor iale Provinciale Nodo 

IN.F.E.A. del la suddetta Provincia e i l  potenziamento del la rete 

regionale IN.F.E.A.;  

s i  conviene e s i  s t ipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 OGGETTO 

Le Part i  s i  impegnano a col laborare per la real izzazione del progetto 

"Mantenimento e svi luppo del l ’at t ivi tà del Laborator io Terr i tor iale 

Provinciale Nodo IN.F.E.A. del la Provincia di Treviso e i l  potenziamento 

del la rete regionale di informazione, formazione ed educazione 

ambientale IN.F.E.A. del Veneto”,  mediante l ’at tuazione di iniziat ive 

concertate e f inal izzate a svi luppare ed ott im izzare le specif iche azioni 

operat ive per la real izzazione di progett i  e servizi ,  a carattere 

educat ivo-formativo-ambientale.   

ARTICOLO 2 – REQUISITI del Nodo INFEA 

I l  Nodo Provinciale IN.F.E.A. con sede presso via Cal di Breda n.116 

Treviso, att ivato con precedente protocol lo di cui al le premesse, dovrà 

presentare, le seguent i  caratter is t iche struttural i  e organizzat ive: 

�  assicurare un’apertura regolare e cont inuat iva con i l  pubbl ico, di 

fac i le accesso in tut t i  i  per iodi del l ’anno; 



 

 

5 / 8

�  disponibi l i tà di un centro di documentazione in grado di assicurare 

un suf f ic iente supporto informativo al le att ivi tà (bibl ioteca, 

videoteca, ecc.) ;  

�  disponibi l i tà di hardware e sof tware per i l  col legamento in rete; 

�  presenza di personale con comprovata conoscenza sui temi del la 

pianif icazione educat iva ambientale, del la progettazione e 

valutazione del le azioni educat ive; 

ARTICOLO 3 OBBLIGAZIONI di ARPAV 

ARPAV si impegna a svolgere la sua funzione di Centro Regionale di 

Coordinamento IN.F.E.A. con l ’erogazione dei seguent i  servizi :  

•  Promozione e coordinamento dei progett i  del la Rete Regionale di 

Educazione Ambientale; 

•  Formazione degl i  operator i  sui temi del la pianif icazione, 

progettazione e valutazione dei progett i  educat ivi ;  

•  Trasmissione al Nodo Provinciale IN.F.E.A. di tut te le att ivi tà di 

informazione, formazione ed educazione ambientale che 

pervengono al Centro Regionale di Coordinamento tramite gl i  al t r i  

Laborator i  Terr i tor ial i  del la rete regionale e nazionale, dai Centr i  

di  esper ienza e dagl i  al t r i  soggett i  at t ivi  nel settore; 

•  Dif fusione sul la rete regionale e nazionale del Sistema IN.F.E.A. 

di tut te le att ivi tà di informazione, formazione ed educazione 

ambientale real izzate nel la provincia di Treviso raccolte ed 

elaborate dal Nodo Provinciale IN.F.E.A. secondo i  cr i ter i  s tabi l i t i  

nel manuale d’uso “ I l  Sistema Informativo del la Rete Regionale di 

Educazione Ambientale”  per l ’ implementazione del s istema 
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informativo di gest ione del la rete regionale di educazione 

ambientale. 

ARTICOLO 4 -  OBBLIGAZIONI del la PROVINCIA 

L’Amministrazione Provinciale di Treviso individua nel Laborator io 

Terr i tor iale Provinciale Nodo IN.F.E.A.,  gest i to dal Settore Ecologia e 

Ambiente l ’ambito pr ivi legiato per le att ivi tà di educazione ambientale e 

s i  impegna a col laborare al la real izzazione del progetto di cui 

al l ’ar t icolo 1 ut i l izzando la rete del Laborator io per la dif fus ione e la 

pubbl ic izzazione del le iniziat ive del la Provincia in ambito di educazione 

ambientale e ut i l izzando, a t i tolo preferenziale, le strutture del 

Laborator io per eventual i  at t ivi tà formative ed educat ive. La provincia s i  

r iserva, inoltre,  di  supportare progett i  specif ic i  di  educazione 

ambientale che r ivestano l ’ interesse del l ’Amministrazione Provinciale.  

ARTICOLO 5 – OBBLIGAZIONI del SOGGETTO GESTORE 

5.1. I l  Soggetto Gestore, come individuato al precedente art .  4,  s i  

impegna ad attuare i l  progetto denominato “Mantenimento e svi luppo 

del le att ivi tà del Laborator io Terr i tor iale Provinciale Nodo IN.F.E.A. 

nel la provincia di Treviso”,  assicurando inoltre la gest ione del Nodo 

IN.F.E.A. del la Rete Regionale espletando le funzioni c i tate in 

premessa e s i  at t iva per l ’aggiornamento del s istema informativo per 

l ’ intero terr i tor io provinciale.  

5.2. Si impegna inoltre al la predisposizione di programmi di at t ivi tà 

annual i  in ambito IN.F.E.A.,  at traverso i l  coinvolgimento di soggett i  

qual i f icat i ,  implementando i l  s is tema informativo previsto, al  f ine di 

favor ire la “messa in rete” di buone prat iche relat ive al m igl ioramento 
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della qual i tà del l ’ambiente con i l  coinvolgimento di ent i  e is t i tuzioni al lo 

scopo di ot t im izzare r isorse e r isultat i  del le azioni che vengono 

intraprese.  

ARTICOLO 6 -  TAVOLO PROVINCIALE 

Al Soggetto Gestore spetta inoltre,  i l  compito di is t i tuire un “Tavolo 

Provinciale INFEA” con i  soggett i  che operano in ambito provinciale in 

tema di informazione, formazione ed educazione ambientale. 

ARTICOLO 7 -  COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 

I programmi di at t ivi tà annual i  del Laborator io Terr i tor iale Provinciale 

Nodo IN.F.E.A. di cui al l ’ar t icolo 2 saranno def init i  da un’apposita 

Commissione di coordinamento, cost i tui ta da un rappresentante di tut t i  

i  soggett i  del presente protocol lo,  che s i r iunirà almeno una volta 

al l ’anno e comunque su r ichiesta di uno dei componenti .  

ARTICOLO 8 -  BENEFICIARIO 

L’erogazione e le modali tà di eventual i  f inanziamenti  saranno oggetto di 

specif iche convenzioni t ra le part i ,  con l ’ intesa che i l  benef ic iar io sarà 

i l  Settore Ecologia e Ambiente del la Provincia in quanto gestore del 

Laborator io Terr i tor iale Provinciale Nodo IN.F.E.A..  

ARTICOLO 9 -  DECORRENZA E DURATA 

I l  presente protocol lo d’ intesa decorre dal la data di sottoscr izione e 

matura scadenza i l  31.12.2015; lo stesso potrà essere r innovato con 

accordo espresso da tutt i  i  soggett i  sottoscr i t tor i .  

ARTICOLO 10 REGIME FISCALE. REGISTRAZIONE 

I l  presente atto è soggetto ad imposta di bol lo,  ai sensi del D.P.R. del 

26 ottobre 1972 n. 642, con oner i  a car ico del le part i  equamente 
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r ipart i t i  e verrà registrato solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 

del 26 apr i le 1986.  

I l  presente atto,  redatto su 8 facciate in tr ipl ice or iginale, viene s iglato 

su c iascuna facciata e sottoscr i t to nel l ’u l t ima. 

ARTICOLO 11 FORO COMPETENTE 

Per quals iasi controvers ia inerente al la presente convenzione, che non 

s ia possibi le r isolvere mediante un accordo bonar io, è competente in 

via esclusiva i l  Foro di Padova.  

ARTICOLO 12 RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto e disc ipl inato dal presente 

protocol lo,  s i  fa r invio al le disposizioni del Codice Civi le in quanto 

appl icabi l i .   

Letto, approvato e sottoscr i t to 

Padova, __________ 

Per ARPAV 

______________________ 

Per la Provincia di Treviso 

______________________ 

Per l ’Uf f ic io Scolast ico Terr i tor iale 

di Treviso 

____________________________ 

 

 


